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COMUNE DI SEZZADIO 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Adunanza ordinaria di prima convocazione 

 

 

OGGETTO: Approvazione agevolazioni TARI - anno 2021 - per utenze non domestiche in 

conseguenza dell’emergenza da COVID-19. 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO addì VENTISEI del mese di LUGLIO alle ore 19.30 nel Salone Comunale 

“G. Saragat” in seduta chiusa al pubblico - nel rispetto del divieto di assembramento nonché della distanza di 

sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui al d.P.C.M. 2 marzo 2021 e successivi pp.ee. Previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 

comunali. All’appello risultano: 

 

 

DANIELE Enzo 

CAMERIN Piergiorgio 

TRIGGIANI Giancarlo 

BOCCHIO Pier Carla 

TASCA Simone Giacomo 

SARDI Virginia 

DANIELE Maurizio 

GOBELLO Marco 

CHIAPPINO Carla in CALMINI 

PEROSO Erika in CADAMURO 

SCIUTTO Gianfranco 

Totali 

 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Avv. VALERII Stefano, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale.  

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. DANIELE Enzo assume la presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al N. 4 dell’ordine del giorno.  

 

 

 

Codice Ente Codice materia 

DELIBERAZIONE N. 19 
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◊ Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione, reso dal Responsabile 

dell’Area Finanziaria ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e s.m.i.; 

___________________________________ 

Maddalena ABRILE 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita 
« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 

(TARI)… »; 

 

VISTA la disciplina della suddetta imposta TARI (commi da 641 a 668, art. 1, legge 147/2013), come 

modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e 

successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 

stabilità 2016); 

 

LETTI in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che 

così dispongono: 
«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 

un'autonoma obbligazione tributaria. 

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina 

paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie 

di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché 

al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 

determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, 

previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 

rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione 

delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei coefficienti di 

cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, 

e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.. 

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche 

delle risultanze dei fabbisogni standard. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 

2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie 

spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.» 

 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno.»; 

 

VISTO il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita: 
«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 

consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote 
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della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 

682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 

destinazione degli immobili.»; 

 

VISTO l'art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 (come modificato dall'art. 2, comma 4, del 

d.l. 99/2021), che testualmente recita: 
«5. Limitatamente all'anno 2021, in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e  all'articolo  53,  comma 16, della legge 23 dicembre 2000,  n.  388,  i  

comuni  approvano  le tariffe e i regolamenti della TARI  e  della  tariffa  corrispettiva, sulla 

base del piano economico finanziario del servizio  di  gestione dei rifiuti, entro il 31 luglio  

2021.  Le  disposizioni  di  cui  al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di 

modifica a  provvedimenti gia' deliberati. In caso  di  approvazione   dei provvedimenti 

relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio  

bilancio  di  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio 

di previsione in occasione della prima  variazione  utile.»  

 

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 del 19/05/2021 è stato 

approvato il Piano economico finanziario (PEF) del servizio d'igiene urbana per l'anno 2021; 

 
VISTO il Regolamento per la Disciplina della Tassa Rifiuti puntuale approvato con Deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 19 del 10/04/2019 

 

DATO ATTO che l’approvazione formale del suddetto Piano costituisce il necessario presupposto 

per la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per l’anno 2021; 

 

RILEVATO che dal piano finanziario si evince un costo complessivo di gestione del servizio pari a 

€. 181.631,36 che il Comune dovrà coprire integralmente con la tariffa, calcolata per l’anno 2021, 

secondo il metodo approvato con deliberazione n. 443/2019 del 31 ottobre 2019 dell’Autorità di 

Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA);   

 

RICHIAMATO l'art. 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede, al fine di attenuare 

l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle 

restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività, l'assegnazione di un contributo per complessivi 600 

milioni di euro, finalizzato alla concessione da parte dei Comuni di una riduzione della Tari o della 

Tari corrispettiva, alle citate categorie economiche. 

 

VISTO l'art. 1, comma 660 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, che testualmente recita: 
«Il comune puo' deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto 

legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere 

da a) a e) del comma 659. La relativa copertura puo' essere disposta attraverso apposite 

autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla 

fiscalita' generale del comune.»  

 

RICHIAMATO l’art. 24 del vigente Regolamento della TARI il quale disciplina le ulteriori 

riduzioni ed esenzioni di cui al citato comma 660 e che prevede espressamente: 
«1. Il Consiglio Comunale può deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni per le utenze 

domestiche e/o per le utenze non domestiche, per finalità sociali, equitative, di sostegno allo 

sviluppo del territorio e per altre ragioni di rilevante interesse pubblico.  

2. La copertura finanziaria per le riduzioni di cui al comma che precede può essere disposta 

attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a 

risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune. 

3. Nella delibera del Consiglio Comunale, di determinazione delle tariffe, sono approvate le riduzioni 

ed agevolazioni di cui ai commi precedenti, con indicazione della misura dell’agevolazione, della 

componente fissa e/o variabile su cui applicarla, dei requisiti e delle modalità di accesso, tenendo conto 

altresì, per le utenze domestiche, della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso 

l'applicazione dell'ISEE e del limite di spesa complessivo, da iscriversi a bilancio, a copertura delle stesse. 
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4. Le riduzioni sono applicate di regola a conguaglio, anche tramite il rimborso delle somme che 

eventualmente fossero già state versate.»  

 

RITENUTO di prevedere, a norma del citato art. 24 del regolamento TARI, un’apposita riduzione 

delle tariffe per le utenze non domestiche che a causa dei provvedimenti sanitari emanati per 

fronteggiare l’emergenza da COVID-19 sono state obbligate alla chiusura temporanea o comunque 

hanno subito limitazioni all'esercizio della propria attività e più precisamente:  

a. Riduzione pari al 50% della parte variabile 1 della tariffa dovuta a favore delle categorie di 

utenze non domestiche;  

b. Riduzione pari ad ulteriore 50% (che porterà all’azzeramento) della parte variabile 1 della 

tariffa dovuta a favore delle categorie di utenze non domestiche sottoposte a sospensione 

dell’attività da provvedimenti governativi nel periodo dal marzo 2021 alla data di fine 

dell’emergenza sanitaria; 

Per ottenere la riduzione prevista al precedente punto b) gli interessati dovranno presentare apposita 

domanda entro il 30/09/2021 attestante la categoria Ateco di appartenenza, nonché il periodo di 

effettiva chiusura; 

Per la specificità che le caratterizza, le agevolazioni legate all'emergenza Covid-19 sono applicate 

nel 2021 anche cumulativamente ad altre tipologie agevolative e fino alla concorrenza dell'importo 

totale della parte variabile del tributo dovuto, in deroga a quanto disposto dall'articolo 27 del vigente 

Regolamento Tari; 

 

DATO ATTO che la spesa è finanziata dalla contribuzione nazionale pari ad € 9.556,31 assegnata 

con decreto della Finanza Locale del 24 giugno 2021 a riparto del fondo di cui all'articolo 6, comma 

1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73; 

 
RITENUTO di aggiungere alle risorse sopra indicate l’ulteriore importo di € 10.000,00 derivante 

dalle risorse vincolate non utilizzate del fondo per le funzioni ex art 106 del DL 34/2020 iscritte 

nell’allegato A/2 – Avanzo vincolato – Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili – del conto 

del bilancio 2020; 

 

ATTESO che l’onere finanziario per la suddetta riduzione, sulla base delle stime effettuate 

dall’ufficio, ammonta ad € 19.556,31 e che trova copertura per € 10.000,00 nello stanziamento di 

Bilancio Missione 14 Programma 01 Titolo 01 Bilancio 2021 come da variazione al Bilancio di 

Previsione 2021 effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 in data odierna e per i 

restanti € 9.556,31 si provvederà ad effettuare apposita variazione non appena la somma sarà resa 

disponibile dal Ministero; 

 

VISTO il Regolamento per l'applicazione della TARI, approvato con deliberazione consiliare n. 19. 

del 10/04/2019, e richiamati in particolare l'art. 12 e seguenti. che definiscono le tariffe e l'art. 23 e 

seguenti i quali disciplinano le riduzioni tariffarie da applicare alla TARI; 

 

RICHIAMATO l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 

modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:  

«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie delle province e delle citta' metropolitane, la disposizione 

del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede 
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di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del 

formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale 

da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli 

adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalita' di attuazione, 

anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 

tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i 

tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria 

(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 

pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal 

fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI 

la cui scadenza e' fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono 

essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei 

medesimi tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre 

di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 

ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su 

quanto gia' versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si 

applicano gli atti adottati per l'anno precedente.» 

 

RICHIAMATA la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle more 

dell’approvazione del decreto di cui al citato comma 15-bis, dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011, 

n. 201 e s.m.i.; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali»; 

 

Con il seguente risultato della votazione: 

PRESENTI   11    

FAVOREVOLI 11 

CONTRARI   =   

ASTENUTI   =  

 

 

DELIBERA 
 

 

1) di dare atto che, in forza del regolamento Comunale per la TARI, adottato ai sensi dell’art. 52 

del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 19, in data 

10/04/2019, verranno applicate le seguenti riduzioni tariffarie per la componente TARI: 

a. Riduzione pari al 50% della parte variabile 1 della tariffa dovuta a favore delle categorie di 

utenze non domestiche;  

b. Riduzione pari ad ulteriore 50% (che porterà all’azzeramento) della parte variabile 1 della 

tariffa dovuta a favore delle categorie di utenze non domestiche sottoposte a sospensione 

dell’attività da provvedimenti governativi nel periodo dal marzo 2021 alla data di fine 

dell’emergenza sanitaria; 
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2) di dare atto che le riduzioni per l'emergenza Covid-19, sopra riportate, sono riconosciute: 

- per la parte indicata al sub. a) d’ufficio in base alla categoria dell’utenza; 

- per la parte indicata al sub. b) a seguito di presentazione dell’apposita istanza e relativa 

documentazione da parte degli aventi diritto nel termine del 30/09/2021; 

 

3) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo 

Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 

360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 

modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è 

disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13. 

 

Indi, con separata votazione avente il seguente risultato: 

PRESENTI   11    

FAVOREVOLI 11   

CONTRARI   = 

ASTENUTI   =  

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del d.lgs. n. 267 del 2000. 

 

 

 
(*)Si precisa, per completezza, che la seduta di Consiglio Comunale è stata registrata con 

apparecchio in uso al Segretario Comunale verbalizzante. Il file audio in formato .mp3, che 

riporta tutti i lavori della seduta con i vari interventi effettuati, comprese le 

istanze/richieste/argomenti presentati dai consiglieri e posti in discussione. Il file è a disposizione 

di chiunque interessato, nelle forme e nei termini di cui agli art. 22 e seguenti della legge 241-

1990 e ss.mm.ii., nonché dei consiglieri comunali ai sensi  degli artt. 43 e 44 del D.lgs 267-00 e 

ss.mm.ii.  e dello Statuto Comunale. Nella traccia audio sono integralmente rinvenibili gli 

interventi dei consiglieri e, in generale, l’andamento della discussione.  
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